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835pitagora
ossia raggiunse una indiscussa eccellenza nel-
la ricerca di informazioni, inoltre fece una sua 
selezione di queste suggrafaiv (degli scritti che 
pure fornivano informazioni[1]), e così facendo 
ejpoihvsato eJautou` sofivan, pervenne ad accre-
ditarsi come sophos. Eraclito aggiunge notissi-
me parole di disapprovazione in cui spicca il 
termine polumaqivh, il saper molte cose inteso 
come connotazione negativa. Nel fr. 40, poi, 
Eraclito accomuna nel rimprovero di polyma-
thia Esiodo e, quel che più conta, P., →Seno-
fane ed Ecateo. È quasi inevitabile inferirne 
che, almeno nella fase samia della sua vita, 
P. si sia fatto conoscere per un sapere quanto 
meno affine a quello dei maestri di Mileto, per 
la produzione di scritti comparabili (un →Peri 
physeos  ?) e per l’attiva partecipazione alla vita 
della proto-comunità di sophoi che assumevano 
come modello il sapere prodotto e accreditato 
dai maestri di Mileto. 

[2] Egli fu infatti non mol-
to più giovane di →Anassimene, coetaneo di 
Senofane e poco più grande di Ecateo. Spiace 
constatare, d’altronde, che non ci è pervenuta 
la benché minima indicazione sui contenuti di 
questo sapere al quale Eraclito guardò comun-
que con rispetto. 

(b) L’immagine di P. che affiora da un fram-
mento di Eraclito non trova i riscontri attesi in 
ciò che si intuisce sul tipo di profilo culturale 
che egli assunse una volta trasferitosi a Croto-
ne. Senofane in una sua elegia (21B7 D.-K.) ed 
Erodoto (2, 81, 2; 2, 123 e 4, 95) additano in P. 
una sorta di veggente impegnato a sostenere 
la rinascita (reincarnazione, metensomatosi) 
ravvisando in ciò un elemento di ciarlataneria, 
mentre →Empedocle nel fr. 129 parla di lui 
con autentica venerazione e altrove fa suo il di-
vieto di consumare alloro e fave (frr. 140 e 141), 
come se, senza essere addirittura un adepto, 
egli tenesse P. nella più grande considerazione. 
A sua volta →Platone, in R. 10, 600a, ravvisa 
in P. un grande educatore e si diffonde sull’al-
ta considerazione in cui egli fu tenuto dai suoi 
seguaci, sull’uso di connotare come pitagorico 
il loro stile di vita e sulla vasta notorietà del 
gruppo ai suoi tempi. Sorge immediatamen-
te l’arduo problema del raccordo tra due im-
magini così spettacolarmente differenti l’una 
dall’altra, quasi che non si trattasse nemmeno 
della stessa persona. 

(c) Solo a distanza di secoli le nostre fonti 
cominciano a parlare anche del sapere ma-
tematico di P. In compenso già Platone in R. 

tare queste due fasi come momenti separati. 
Da un passo del De bello civili di Giulio Cesare[4] 
apprendiamo che i legionarî, oltre ad essere 
capaci di sfruttare in movimento le potenzia-
lità del p., fossero in grado anche di utilizzarlo 
da posizione stazionaria : Milites legionis viiii 
subito conspirati pila coniecerunt et ex inferio-
re loco adversus clivum incitati cursu praecipites 
Pompeianos egerunt et terga vertere coegerunt ; un 
dato analogo traspare anche da un passo degli 
Annales di Tacito :[5] Conferti tantum et pilis emis-
sis post umbonibus et gladiis stragem caedemque 
continuarent, praedae immemores […] Ac primum 
legio gradu immota et angustias loci pro munimen-
to retinens, postquam in propius suggressos hostis 
certo iactu tela exhauserat, velut cuneo erupit. Re-
sta comunque il dato certo che la tattica roma-
na presupponeva che i pila dovessero colpire i 
nemici pochissimo tempo prima che i soldati 
entrassero in contatto con le fila nemiche, per 
sfruttare l’effetto dirompente dell’arma e con-
sentire ai legionarî di sorprendere un nemico 
già in difficoltà.

Note. [1] Caes. Gall. 1, 25, 1-3. – [2] Caes. Gall. 1, 25, 
2. – [3] Plu. Mar. 25,2. – [4] Caes. civ. 3, 46, 5-6. – [5] 
Tac. ann. 14, 36-37.

Bibliografia. Bonacina 2007, 35-43 ; Connolly 
1997, 41-57.

Giuseppe Lupini

Pitagora. Vissuto fra il 570 circa e il primo de-
cennio del v secolo, P. è nato a Samo e, dopo 
una prima fase di viaggi e di affermazione 
come intellettuale, lasciò l’isola, si ritiene, in-
torno al 535-530 a.C., forse per contrasti con 
il regime tirannico instaurato da Policrate in 
quegli anni, e si trasferì a Crotone, dove poté 
costituire un potente circolo di adepti, prende-
re il potere e dirigere una vittoriosa spedizione 
contro Sibari intorno al 510. Seguì una rivolta 
dei crotoniati che comportò la fine del circolo 
pitagorico in quella città e il trasferimento del 
gruppo a Metaponto, sempre sulle coste del 
mar Ionio. La figura di P. è resa problematica 
da endemici problemi di raccordo tra grup-
pi diversi e indipendenti di informazioni che 
hanno scarsa attitudine a comporre un ritratto 
unitario.

(a) Della fase samia della vita di P. ci parla, 
con ogni verosimiglianza, →Eraclito nel fr. 
129 D.-K. Qui egli ha occasione di osservare 
che P. iJstorivhn h[skhsen più di tutti gli uomini, 
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misurarsi con problemi inattesi, ma nei quali 
lo stesso Socrate espone delle convinzioni che 
egli avrebbe avuto l’agio di maturare in prece-
denza e l’interlocutore sostanzialmente rinvia 
il momento delle possibili obiezioni perché 
deve prima capir bene che cosa il filosofo so-
stiene. I primi sono noti come dialoghi apore-
tici, i secondi come dialoghi dottrinali, e anche 
in questi ultimi l’autore appare impegnato a 
mantenere sempre una certa distanza dai per-
sonaggi dei suoi dialoghi, per cui nemmeno 
Socrate è portavoce delle sue idee al 100%. In 
questo secondo gruppo di dialoghi accade, pe-
raltro, che talvolta il protagonista, il maestro 
non sia nemmeno Socrate ma qualche altro in-
tellettuale, come lo Straniero di Elea, Timeo, 
l’Ateniese. 

Le opere di P. ci sono pervenute per intero, 
sia pure insieme con qualche dialogo apocrifo, 
in virtù della sua immensa fama e dell’edizio-
ne, organizzata in tetralogie, che ne fece Tra-
sillo ai tempi dell’imperatore Tiberio (i secolo 
d.C.). Ai codici pervenuti (anche del secolo ix) 
seguì l’editio princeps dello Stephanus (1578), 
quindi una fondamentale edizione a cura di 
John Barnet (Oxford 1900-1907) che viene ora 
progressivamente sottoposta a ulteriore revi-
sione. Innumerevoli le traduzioni. Per l’impo-
nente bibliografia è da tempo disponibile un 
repertorio analitico, iniziato da H. Cherniss 
nel 1959 e tuttora proseguito da L. Brisson. 

[1] 
A tali repertori si rinvia anche per i lessici spe-
cializzati e altri strumenti di consultazione. 

P. ama ‘nascondersi’ dietro ai personaggi dei 
suoi dialoghi. Nondimeno è abbastanza agevo-
le individuare dei nuclei dottrinali che non pos-
sono non essere suoi – il mito escatologico, la 
dottrina delle idee, la dottrina dell’immortalità 
dell’anima, la dottrina dell’anima tripartita, la 
dottrina politica svolta nella Repubblica, il duro 
confronto dottrinale con Protagora, →Eracli-
to e soprattutto →Parmenide, la summa sulla 
natura e il corpo umano che campeggia nel Ti-
meo, l’articolato abbozzo di codice che prende 
forma nelle Leggi e, naturalmente, moltissimi 
altri nuclei dottrinali di portata più circoscrit-
ta – ma sull’individuazione dei nuclei dottri-
nali grava la difficoltà del raccordo tra di loro 
a causa dei sistematici scarti, verosimilmente 
introdotti di proposito, che rendono arduo 
ogni tentativo di identificare con precisione gli 
insegnamenti platonici. Egli ama confrontarsi 
con i sapienti del suo tempo e del passato, a 

7, 530d, →Aristotele in molti luoghi, e così 
pure un allievo diretto di Aristotele, →Eude-
mo di Rodi, parlano a più riprese del sapere 
matematico dei pitagorici. È dunque virtual-
mente certo che nel corso del v secolo la co-
munità dei pitagorici coltivò intensamente la 
matematica, ma sorprende che per tanto tem-
po nessuno abbia stabilito la benché minima 
associazione fra P. e la scienza dei numeri. In 
ogni caso ci vengono presentate tre facce del 
medesimo personaggio, tre profili della sua 
personalità culturale – la polymathia, lo status 
di veggente o sciamano, la passione per la ma-
tematica – che rimangono irrimediabilmente 
scisse e quanto mai distanti l’una dall’altra. In 
queste condizioni ogni possibilità di raccorda-
re le tre componenti si fa oltremodo aleatoria 
e diviene virtualmente impossibile elaborare 
una risposta credibile alla domanda ‘chi fu ve-
ramente P. ?’ La presa di coscienza della diffi-
coltà indicata viene comunemente legata alla 
pubblicazione di un famoso libro di W. Burkert 
nel 1962. Da allora, comprensibilmente, il ten-
tativo di rendere conto dell’anomalia indicata, 
o di superarla, ha conosciuto innumerevoli 
sfumature, ma appare bloccata su una difficol-
tà davvero ardua.

Note. [1] Ha senso chiedersi se non se ne debba 
inferire che P. compilò la prima antologia della 
storia, anche se la domanda è destinata a rimanere 
senza risposta. – [2] Si tenga presente che la testi-
monianza di Eraclito è stata largamente trascurata 
dagli studiosi di P.

Bibliografia. Burkert 1962 ; Centrone 1996 ; 
Gemelli Marciano 2007 ; Kahn 2001 ; Riedweg 
2005 ; Zhmud 1997.

Livio Rossetti

Platone. 1. Generalità. – Sommo filosofo ate-
niese, P. è nato nel 427 e morto nel 347 a.C. Al-
lievo di Socrate, P. dovette ben presto ritagliarsi 
una posizione molto evidenziata fra i Socratici 
in virtù della potenza della sua scrittura e della 
maestria con cui ha saputo rappresentare il fi-
losofo impegnato nella conversazione in modo 
particolarmente vivido e straordinariamente 
ricco di dettagli. Nel corso del terzo decennio 
del iv secolo egli si dedicò alla ideazione di un 
nuovo tipo di dialoghi, non più pensati per rap-
presentare il filosofo in azione, non più caratte-
rizzati da situazioni in cui tutti gli interlocutori 
si trovano a improvvisare delle dichiarazioni e 
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